Caro old fuck*,

Scrivo in questo spazio comune per aiutare a ricostruire il piu’ possibile un quadro di tutte le tue avventure ed esperienze, e riuscire cosi a donare a tutti l’esperienza preziosa che e’ stata la tua vita.

Ci siamo conosciuti 10 anni fa. Ai tempi io avevo 27 anni. Dovevamo fare un’inchiesta con il mio centro sociale su immigrazione e sindacato. Decidemmo quindi di venire a conoscerti per chiederti un po di consigli. Quel giorno a Torino, ci accogliesti subito nel tuo “ufficio”, e ci facesti ubriacare tutti! Perche’ io piu’ di un bicchio non riesco a reggere. Parlammo della situazione politica attuale nell’universita’, dei gruppi organizzati presenti,  ti raccontammo dei giovani adepti di Toni, e ridemmo tanto!

Da allora non smettemmo mai di sentirci. Io facevo parte del Collettivo dei Chainworkers, quelli di San Precario, per intenderci. Stavamo sperimentando come organizzarci partendo dal fatto che eravamo precari e che quindi non potevamo fare scioperi “normali”. Ci inventavamo cose da societa’ segreta.... Insomma, cercavamo di rispondere un po’ alle angherie dei padroni. 

Il nostro patto era questo: io ti aiuto in tutto, ma tu devi raccontarmi tutto quello che fate. Promettimelo. Voglio sapere.

Perche’ e’ vero che invecchiando odiavi la politica dei politicanti, ma sei sempre stato attento e sensibile verso i lavoratori e la loro organizzazione. E sempre pronto ad aiutare.

La nostra vicinanza e’ diventata sempre piu’ forte negli anni e io sono felice davvero di aver potuto passare del tempo con te. Grazie a te ho letto libri divertentissimi, ascoltato musica dolcissima e ho sognato i mostri surreali delle botteghe color cannella.

Alla camera ardente, sono restata stupita perche’ mi sono accorta che quella tua capacita’ di dare agli altri, in realta’ non era una prerogativa del nostro rapporto. Tutte le persone che parlavano, grazie a te e con te erano cresciute. Eri un pozzo di sapere, anche se mi dicevi sempre che eri sopravvalutato! Dicevi: pensano tutti che io abbia letto un sacco di libri, ma non e’ vero! E invece era vero. E con tante altre persone avevi condiviso la tua sensibilita’ e il tuo sapere.

Allora ho capito che quello che veramente mi restava di te non erano i libri o la musica che mi hai fatto ascoltare, ma le persone che ho conosciuto grazie a te e di cui parlavi con tanto amore e stima riuscendo  a farmi sentire come se le conoscessi da sempre anche io, come Vanna,Toni, Dino,Beppe, Pinzi ecc... Persone che amavi e che sono speciali, hai ragione. Tutto quel mondo bellissimo di persone fantastiche. E’ questa la cosa piu’ bella. 

Ti ringrazio e ti abbraccio forte.   Elanor Colleoni
*old fuck= vecchio compagno. Ultimamente si firmava cosi, seguendo un pezzo comico di George Carlin sulla vecchiaia. Infatti, Vittorio non poteva essere un uomo vecchio (old man) perche’ c’e’ gente che e’ vecchia fin da giovane, e lui non lo e’ mai stato. Non poteva nemmeno essere un vecchio scoreggione (old fart) perche’ non era una pentola di fagioli. No, lui era un old fuck, dove fuck sta per compagno. 
